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IlMattino

NandoSantonastaso

SaràVitoGrassi il successoredi
Ambrogio Prezioso alla presi-
denzadegliindustrialidiNapo-
li. La suacandidaturaè rimasta
l’unica in gara, con il sostegno
manifestato peraltro da nume-
rosi imprenditori: e ieri sera la
Commissione dei “saggi” inse-
diata come da regolamento ha
chiuso i suoi lavori consideran-
do idoneo il profilo e le indica-
zionidelprogrammaetrasmet-
tendo il dossier alConsiglioge-
nerale dell’Associazione. Sarà
quest’ultimo,nelgiroprobabil-
mente di alcune settimane, a
dare l’ok definitivo per la pre-
sentazione di Grassi all’assem-
bleadeisocicuispetteràlavalu-
tazione finale. L’iter, salvo sor-
prese,dovrebbeconcludersien-
tro lametàdimaggio.

Nessuna sorpresa, dunque,
sull’esito delle consultazioni.
L’ipotesi che sull’indicazione
di Grassi, avvenuta in linea di
continuità con l’azione e gli
obiettivi della gestione di Pre-
zioso, potesse registrarsi una
spaccatura o una divisione di
un certo peso all’interno
dell’Unioneèstatasmentitadai
fatti. Il patron della Graded, vi-
cepresidenteuscentecondele-
ga alle infrastrutture e alla por-
tualità, ha ottenuto ben presto
l’appoggio di molti associati,
tutti in linea con l’orientamen-
to chehamosso la candidatura
dopo il passo indietrodiMarco
Zigon. E cioè, l’esigenza di non
interrompereilpercorsoinizia-
todall’attualeverticeediraffor-
zarne anzi la credibilità anche
per il prossimo quadriennio.
Unasceltache,comesiricorde-
rà, Zigon non aveva condiviso
parlando,alcontrario,dellane-
cessitàdiunadiscontinuitànel-
la conduzione dell’Associazio-

ne.
“Ilnostrosi-

stema indu-
striale è molto
migliore di
quanto spesso
lo si dipinga”,
ripetespessoil
candidato alla
presidenza.
Che rivendica
alla categoria
unsaltodiqua-
lità non solo

sulpianodelle competenzema
anche su quello per così dire
dell’atteggiamentoneiconfron-
tidiogniinterlocutore,istituzio-
nale e non: “E’ ormai finito il
tempo del cappello in mano,
delpiagnisteoodellarassegna-
zione fine a se stessa, diun cer-
tomodelloinsommadiimpren-
ditore.Datempoormaiciconsi-
deriamoapienotitolocompeti-

tivia tutti i livelli”.
Parole che indicano già le li-

nee guida della sua ormai an-
nunciata presidenza: non è un
mistero ad esempio per chi lo
conoscedaannicheGrassi,am-
ministratoreconilfratelloFede-
ricodellaGraded(settoreener-
gia, dalla progettazione all’in-
stallazione di impianti di coge-
nerazione industriale da fonti
rinnovabili con un fatturato di
50 milioni di euro) sia un forte
sostenitoredeiprocessidiinno-
vazione tecnologica del siste-
ma industriale e delle sinergie
sempre più strette con la ricer-
ca e i saperi avanzati. “Abbia-
movoluto avviareunacollabo-
razione con Digita, la nuova
“Digital Transformation & In-
dustry Innovation Academy”
dell’Università Federico II, na-
ta in partnership con Deloitte
Digital, perché siamo convinti
chebisognafornireaigiovanita-
lentidiquestoterritoriolecom-
petenzenecessarie a colmare il
gaptra le impresee il sistemadi
digital e Industry 4.0” spiega
all’indomi della firma dell’ac-
cordo.

Totalelasintoniaconleprio-
rità indicate da Confindustria
Roma. Senza sviluppo digitale
il rischio chemolte aziende re-
stino fuori dal mercato è a dir
poco evidente, specie in

un’area che faticosamente sta
cercandodi risalire lachinaco-
mequellanapoletanaecampa-
na.PerGrassièfacileprevedere
un impegno anche personale
perfareinmodocheilprocesso
didigitalizzazionedellepmiac-
celeri. Gli strumenti ci sono, a
cominciaredalDigitalTransfor-
mationHubchel’Unionehaav-
viato in collaborazione con la
Federico II per superare dubbi
e resistenzedaparte deipiccoli
imprenditori. Toccherà a lui e
allasuasquadrafarneunostru-
mentoformativosemprepiùin-
dispensabileallacrescitadelsi-
stema.

Ma forse sonogli scenariper
così dire associativi quelli sui
quali il futuropresidente dovrà
lavorare con particolare atten-
zione.Nelsensochedovràpro-
seguire nello sforzo di Prezioso
di riportare la più importante e
rappresentativa Associazione
imprenditorialedelterritorio(e
del Mezzogiorno) ad un livello
di proposta e di interlocuzione
di alto profilo. “Io credo nella
centralità dei corpi intermedi e
sonoconvintocheil lororaffor-
zamento sia necessario al Pae-
see alle sue rappresentanze lo-
cali”, spiegaGrassichenelpro-
grammadedicaunospecificori-
salto a questo obiettivo.Maac-
canto a questo c’è ancheun al-

tro traguardo da raggiungere e
con una certa sollecitudine: la
capacità di fare dell’Unione un
polodi attrazioneper tante im-
prese che continuano a restare
aimarginidelleaggregazionidi
categoria e che invece, spiega
Grassi, “possono crescere an-
che attraverso l’Unione indu-
striali proponendo modelli di
innovazione e di marketing di
cui tutta l’Associazione benefi-
cerebbe”.

Restanonaturalmentedade-
finire nel dettaglio i rapporti
con il Comune, la Regione e gli
altrientidel territoriomaèadir
poco prematuro avventurarsi
in questa direzione. Prevedibi-
le,disicuro,ancheinquestoca-
so la conferma di una linea di
continuità con la presidenza
Prezioso che ha difeso e raffor-
zato l’autonomia dell’Unione
anchesenzari-
nunciareaito-
ni “forti”. Ma
sul tappeto ri-
maneanchela
questionedel-
la presidenza
della Camera
diCommercio
di Napoli alla
quale lo stesso
Grassi è stato
indicato
dall’Unione
prima che l’iter per il rinnovo
dell’ente si interrompessee su-
bentrasse la gestione commis-
sariale.Quella indicazionenon
èstatamai revocataancheper-
ché non è incompatibile con la
presidenza dell’Unione indu-
striali: si tratteràalloradicapire
se ci saranno sviluppi o se la
questione resterà per così dire
congelata almeno fino a quan-
do non riprenderà il percorso
per dotare la Camera di Com-
merciodelnovogoverno.Gras-
si,questoècerto,nonhafrettae
siprepara a raccogliereun’ere-
dità importante con il conforto
diungruppoampioequalifica-
to di sostenitori: sotto questo
profilo il messaggio che arriva
daPalazzoPartannaèinequivo-
cabile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Energymed

In arrivo
il contatore
«smart»

La sua candidatura è rimasta
l’unica in campo, smentita
l’ipotesi di una spaccatura

Arriva il nuovo
contatore
elettrico che
monitora ogni 15
minuti i consumi
e permette di
capire quanto
consumano gli
elettrodomesti-
ci. È il contatore
Open Meter, che
E-Distribuzione,
società del
gruppo Enel che
gestisce la rete
elettrica di
media e bassa
tensione, sta
installando in
tutta Italia e in
Campania in
particolare, dove
ne sono stati già
posati oltre
240mila. Un
contatore
pensato per la
casa sempre più
elettronica e che
sarà tra i temi in
discussione nel
corso di
EnergyMed 2018
che si svolgerà
da 5 al 7 aprile
alla Mostra
d’Oltremare.

L’iter
L’indicazione
fornita
dal comitato
dei saggi
verrà
ratificata
a maggio

Dallaprimadicronaca

Obiettivo
L’erede
di Prezioso
indica
la strada:
«Orgoglio
nel fare
impresa»

EttoreMautone

I l governatore VincenzoDe Luca, prima da
presidentedellaRegione,poidacommissa-

rio delegato dei ministeri della Salute e
dell’Economia, ha senza dubbio impresso un
impulso determinante al superamento della
ripida salita cui sono costretti i Livelli di assi-
stenza. L’attenzione costante e quasi ossessi-
vaallagrigliaconcuiiministeristilanolapagel-
laper laCampaniaai tavolidi verificae i riflet-
tori costantemente accesi sui tempi di paga-
mento,sull’entitàdeitaglicesarei,sull’efficien-
za clinica degli ospedali, sugli screening e la
prevenzione e finanche sulla sanità veterina-
ria,hainnescatooggettiviprocessidimigliora-
mentochestannodandobuonifrutti.Un’acce-
lerazione su questo fronte è innegabile. Ima-
nagerdiAsl eospedali sonopressati quotidia-
namente.Unfiatosulcollochespingealavora-
rebeneefare in frettaesoprattuttoaprodurre
dati certificati da trasferire (finalmente) su
una piattaforma informatica (Saniarp). Tra
l’altro dati in grado di fornire in tempo reale
una fotografia dei risultati utili anche ai tavoli
romani per far valere le buone ragioni della
Campania sulla partita degli iniqui criteri di
suddivisionedei finanziamentiper lasanità.

La Soresa, pur sommersa da ricorsi e carta
bollata,macinagaresugareegliufficidelleAsl
iniziano a sperimentare migliorate routine
per il reclutamentodelpersonale.Questa ten-

sione produttiva ha effetti positivi su annosi e
irrisolti problemi strutturalidel sistemasalute
dellaCampania.

Ma porta con sé una dote di nodi irrisolti
chenonsipossono trascurare.L’affollamento
che sconta il Cardarelli, con l’allarme rosso
suonatosul frontebarelleamesialterni,gli af-
fannidel118elosbilencoassettodegliospeda-
lidellaAslNapoli1nesonounindicatorepre-
occupante. Come anche lamarcia lenta delle
Asl provinciali ad affrancarsi da una subalter-
nitàassistenzialerispettoaiprincipaliospeda-
limetropolitani. Senza contare il vuoto spinto
che ancora mette le vertigini nei percorsi di
curaalternativiall’ospedalesuiterritoridimol-
teaziendesanitarie.ANapolic’èpoidarifinire
equalificaretuttalaretedell’offertaospedalie-
radellaAslNapoli1dotatadiprontosoccorso,
da collaudare l’emergenza del Cto che dovrà
contaresucontinuiscambietrasferimentian-
che logistici con il Monaldi che sono ancora
un’incognitaorganizzativa. Lo stessoospeda-
ledelMareinassenzadiunacollaudataforma-
zionesulcampo, (perchénoncondurreunaf-
fiancamentoeunoscambiosolCardarelli?)ri-
schiadidecollareconilpiedesbagliato.

E intanto c’èdadefinirenei dettagli lanuo-
vamissiondiospedalicomeilLoretoMare in-
castonatonelcuoredelcentrostorico,darior-
ganizzarel’Annunziatadelineandounacredi-
bilefunzionediraccordotraospedaleeterrito-
rio. E c’è un intero pezzodell’assistenza dele-
gatoalle Asl, alle caseper la salute, agli hospi-

ce, alle cure psichiatriche e alle reti tramedici
di base e specialisti, alle cure domiciliari, alle
Rsaper cronici e anziani cheèancora tuttoda
costruire. Se per gli ospedalimolte procedure
sono state corrette generando una migliore
qualità dell’assistenza a mancare è ancora
l’anellodicongiunzioneedi integrazionedel-
le reti cliniche con la sanitàdel territorio dun-
que.L’affermazionediforzaperusciredalpia-
nodi rientro e tornare alla ordinaria ammini-
strazione, la spintapropulsivadelGovernato-
re, in assenza di correzioni di rotta in questo
ambito rischia di scontarsi con nuovi insor-
montabiliostacoli.L’azioneprodotta finquisi
potràcompiutamentemisuraresolotraunan-
no, visti i ritardi con cui si raccolgono i dati
all’Agenas.

Ma è sotto gli occhi di tutti cosa sta funzio-
nandoecosano.Daunlatofinalmentesiragio-
na per reti di attività (oncologica,malattie ra-
re,prontosoccorso,ictus,infarto,traumi,cure
pediatriche) e vengono accantonate resisten-
zeepersonalismidall’altroicontinuiaggiusta-
menti e le definizioni dei dettagli avrebbero
bisognodiunavastaplateagestionaleladdove
gli uomini del presidente si contano sulle dita
dellemaniemolti sonospessosilentinelladi-
scussione e assenti nella critica. Che sarebbe
invece preziosa per correggere quello che c’è
da cambiare. Perché le difficoltà da superare
sono ancora e i tempi del viaggio non certo
brevi.
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La svolta non basta, troppi nodi irrisolti

La road map
Totale sintonia
con le priorità
che sono state
illustrate in questi mesi
dal presidente
di Confindustria
Vincenzo Boccia

La governance

Industriali, Grassi presidente
vince la linea della continuità

Lasvolta In alto Pier Carlo Padoan a Palazzo Partanna. A destra Vincenzo Boccia, sotto Vito Grassi

AZIENDA OSPEDALIERA  
UNIVERSITARIA FEDERICO II 

AVVISO ESITI DI GARA A PROCEDURA APERTA
Lotto A CIG 6997080D11 Lotto B CIG 6997095973

Questa Azienda, con deliberazione n. 125 del 21.02.2018 
ha provveduto ad aggiudicare l’afidamento del servizio 
di pulizia, saniicazione e disinfezione delle superici 
presenti negli ediici costituenti il complesso ospedaliero 
dell’A.O.U. FEDERICO II (Gara 3412 lotto A)  alla R.T.I. 
Team Service Società Consortile a r.l. (capogruppo) – Via 
Angelo Bargoni n. 8 – 00153 Roma/ Pulitori ed Afini SpA 
Via Achille Grandi n. 2 – 25125 Brescia, per l’importo 
complessivo, riferito all’intero periodo semestrale di  
€ 1.751.659,98 oltre IVA, e con deliberazione n. 713 del 
03.10.2017 ha provveduto ad aggiudicare l’afidamento 
del servizio di pulizia, saniicazione e disinfezione delle 
superici presenti negli ediici costituenti il complesso 
ospedaliero dell’A.O.U. FEDERICO II (Gara 3412 lotto B)  
alla Emme Service srl Via A. De Gasperi n. 55 – 80133 
Napoli per l’importo complessivo, riferito all’intero 
periodo semestrale di € 2.041.110,00 oltre IVA. L’avviso 
di appalto aggiudicato è stato inviato per la pubblicazione 
all’U.P.U.C.E.  in data  08.03.2018 al n. 2018-038118.

F.to IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Vincenzo Viggiani 


